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Lettera del prof. De Bartolomei; 

«Che cosa vuol 
dire per me 

diventare 
comunista» 

TORINO — Francesco De Bartolomels è nato nel 1918. 
Dal 1956 è titolare della cattedra di pedagogia alla Fa 
colta di magistero della Università di Torino e nel 1975 
è stato eletto consigliere comunale di Torino come Indi 
pendente nella lista del PCI. 

Lo sue numerose opere e iniziative pratiche hanno 
dato un contributo rilevante al rinnovamento pedagogico 
del nostro Paese e costituiscono un punto di riferimento 
non solo per gli insegnanti, ma per tutti coloro che. a 
vario titolo, hanno a che fare con i problemi educativi 
F r a le realizzazioni la più importante è un sistema di 
laboratori che, nato come sezione per le attività speri 
mentali dell'Istituto di Pedagogia, si è sempre meglio 
delineato come una nuova struttura educativa applica 
bile a tutti i livelli della scuola ordinaria. 

Ha pubblicato numerose opere sui problemi della edu 
cazione e sulle implicazioni sociali che esse comportano 
Fra queste: < La professionalità sociale dell'insegnante * 
(1966), < La ricerca come antipedagogia » (1959). « Scuola 
a tempo pieno» (1972). «Valutazioni e orientamento » 
(1977), «Sistema dei laboratori: per una scuola nuova 
necessaria e possibile ». 

Questo il testo della let­
tera con cui il prof. De 
Bartolomeis motiva la sua 
iscrizione al PCI. 

« Si insiste a definire 
"oscura" la crisi del no­
stro paese quasi che essa 
non nascesse da precise 
responsabilità contro le 
quali sono mobilitate con 
piani definiti le forze pro­
gressiste. Le cose da fa­
re per il mutamento sono 
quotidianamente e attiva­
mente ribadite da queste 
forze che trovano nel PCI 
il riferimento più sicuro e 
rappresentativo, il prota­
gonista di una lotta che 
sfida gerarchie, privilegi, 
ingiustizie verso cui si sp •• 
ra di coltivare l'impoten­
za dell'assuefazione. 

€ La difficoltà dei proble­
mi, la gravità delle con­
traddizioni, la grandezza 
degli obiettivi, i pericoli di 
vanificazione di risultati 
sociali faticosamente con­
quistati impongono a chi 
è convinto della preminen­
za innovatrice della poli­
tica del PCI una più stretta 
e scoperta adesione ad es­
sa. Perciò, dopo una lunga 
fedeltà al voto comunista, 
ho deciso di chiedere l'i­
scrizione al partito. 

La mia partecipazione al 
lavoro politico nell'ammi­
nistrazione comunale di 
Torino mi ha avvicinato a 
compagni seri, preparali, 
che mettono a disposizione 
della comunità tempo e 
forze. Queste cose le sa­
pevo già, ma ho avuto 
modo di conoscerle meglio 
attraverso rapporti più 
diretti. 

Il cinismo, la menzogna. 
la diffamazione, la man­
canza di scrupoli che ten­
tano di colpire il lavoro 
innovativo del PCI (pro­
prio perché innovativo) in 
mezzo a difficoltà di cui 
gli oppositori cercano di 
nascondere le radici (per­
ché loro sono le radici) 
alimentano quasi una con­
giura che richiede una 
reazione vigorosa: rinno­
vare l'iscrizione, entrare 
nel partito, controbattere 
le subdole analisi pseudo-
culturali sul marxismo e 
sul comunismo che hanno 
assunto particolare diffu­
sione negli ultimi tempi. 

Democraticità 
del partito 

Conservatori e modera­
ti hanno ragione di teme­
re il PCI. perché questo è 
portatore di potere e di 
controllo sociale, agisce 
per gli interessi della co­
munità. non dà tregua ai 
privilegi, si batte contro lo 
sfruttamcnlo. Qualcuno 
sfida persino il ridicolo di 
chiarandn di temere che il 
partito comunista, con lo 
strumento democratico. mi­
ra alla dittatura In realtà 
è temuta proprio la demo­
craticità del partito. ossia. 
il suo lavoro pubbliro. la 
sua volontà di cambiare le 
cote. 

Si è fatta e si continua 
a fare una grossolana e 
diffamatoria ironia sui 
"massimi problemi". ÌM 
pratica politra. sempre in 
dirizzata ad affrontare 
problemi particolari, ben 
definiti, non può isvirarsi 
a un empirismo pieno di 
approssimazioni e al buon 
senso, ma deve collegarsi 
a un mode'lo complessivo 
di mutamento sociale e ri 
spetto a questo elaborare 
strategie d'intervento. 

Certo è sui massimi prò 
blemi che dobbiamo lavo 
rare: ma se si ha ben chia 
ro in che cosa consistono 
e quali sono la loro porta 
ta e i loro obiettivi, ci si 
dovrà opporre a che siano 
monopolio di una portico 
lare categoria — gli intel­
lettuali — o peggio di una 
sottocategoria, quella de 
gli ideologi (hanno levato 
il campo anche letterati 
esibizionisti e presuntuosi). 
Tale monopolio è la via 
per non incontrare i prò 
blemi reali di una politica 
volta a creare una comu­
nità capace di socializza 
re gli individui proprio e 
saltandone lo stile perso 
naie. 

Non ci si fraintenda Vo 
Oliamo dire soltanto che 
vanno messi su una base 
più ampia e resi operanti 
secondo procedure più par­
tecipate, i fattori intellet 
tuali e ideologici (visione 
di insieme, senso degli o 
biettivi). affinché i proble­
mi della cultura, della 
scienza, della ricerca sia 
no finalizzati a trasforma 
zioni nella organizzazione 
sociale, nelle varie aree 
delle attività produttive e 
dei servizi, nei modi ordi­
nari di vita. 

I problemi 
non risolti 

Siamo su un terreno in­
sidioso perché tutti danno 
a vedere di battersi allo 
stremo per questi proble 
mi. Ma essi restano irri­
solti. Se fossero risolti ve­
ramente. camberebbero il 
volto della società, le at­
tività e i rapporti degli uo 
mini, le opportunità di e 
sperienza e di sviluppo del 
le capacità, gli iter di de 

.cisione, l'incidenza della 
partecipazione. 

L'essere comunisti am 
plia e insieme rende più ri­
gorosi vincoli che non han­
no niente a che fare con 
la limitazione della liber­
tà. con la mortificazione 
della creatività e della ori­
ginalità dei singoli. Sono 
in questione i caratteri 
della convivenza civile e 
la necessità di sconfiggere 
la solitudine, l'esclusione. 
e di tenere conto scrupolo­
samente di tutte le condi­
zioni concrete per una ef­
fettiva liberazione. Sono 
vincoli dunque che. contro 
oani impostazione indivi­
dualistica e privatistica. 
fanno sentire la solidarie­
tà con gli altri, spingono 
ad attivi rapporti per un 
lavoro in comune nel qua­
le accade anche che i con 
trasti non sempre produca­
no una vivificazione dia 
lettica e una diversifica 
zione che arricchisce qua 
litativamente. 

Sviluppando i vincoli pò 
sitivi (e riconfermando il 
mio netto rifiuto alla li­
bertà come privilegio) da 
tempo collaboro con il 
partito comunista La ri 
chiesta di iscrizione al 
PCI. nel mio caso, è la lo 
gira conseguenza di quel 
Io che sono e faccio. Srel 
ta? In verità non saprei 
come collocarmi altrorr: 
per elaborazione cultura 
le. per la individuazione 
delle strategie innovati 
ve. per il modo di inten 
dere e di praticare il la 
voro pubblico e di ten 
dere a essere socialmente 
utile. 

F. De Bartolomeis 

I sindacati rilanciano la lotta per la riforma dell'azienda 

Oggi scioperano 12 mila lavoratori RAI 
Programmi ridotti in tv e alla radio 

Solidarietà dei giornalisti e degli attori - Stamane alle ore 10 manifestazione a Roma - Battaglia contro gli 
sprechi e le manovre che mirano a paralizzare e ridimensionare il servizio pubblico a vantaggio dei privati 

ROMA — Tutto sommato la 
serata televisiva pare salva: 
si potranno vedere, a reti u-
nificate, un altro episodio di 
«Scene da un matrimonio> 
di Bergman. il primo numero 
del nuovo settimanale del 
TG2 «Gulliver». il film del 
ciclo dedicato al panciuto 
«re del brivido» Hilchcock. 
Solo su Gulliver pesa un dub­
bio perché i sindacati han­
no diffidato l'azienda dal 
mandare in onda programmi 
di produzione propria. 

Ma i programmi nel pome 
riggio e quelli che richiedono 
adeguata assistenza tecnica in 
studio, salteranno quasi tutti. 
Salteranno anche molti pro­
grammi radiofonici ma qui la 
questione rischia di non es­
sere nemmeno avvertita visto 
il calo pauroso di udienza 
registrato dalla radio pubbli 
ca. Comunque, sarà per que 
sti tagli sostanziosi alle 
trasmissioni che milioni di ita­
liani sapranno che oggi 
scioperano i lavoratori della 
RAI-TV: intorno alle 12 mila 
persone tra operatori cultura 
li e tecnici con la piena soli 
darietà di giornalisti e attori. 

Commenta amaro un sin 

dacalista: «E' vero, non mi 
pare che il nostro sciopero 
abbia fatto notizia sino ad 
ora. Un giornalista ci ha per 
sino detto, candidamente, di 
sentirsi imbarazzato nel do 
ver spiegare una iniziativa di 
lotta che non nasce da riven 
dicazioni salariali... ». 

Gli obiettivi dello sciopero 
sono stati ricordati ieri mat 
tina in una conferenza stam 
pa da esponenti della Fede 
razione CGIL, CISL. UIL e 
della Federazione lavoratori 
dello spettacolo: attuazione 
della riforma della RAI. dife 
sa del servizio radiotelevisivo 
pubblico. « Non c'entrano i 
soldi — spiegano al sindacato 
— |)orehé la nostra ipotesi di 
contratto l'abbiamo siglata 
qualche mese fa facendo una 
scelta che mi permetto di de­
finire coraggiosa: aumenti sa 
lariali contenuti e finalizzati 
alla perequazione, impegni 
seri — chiesti all'azienda — 
per risanare questo baracco­
ne. per impedirgli di fare la 
fine delPEOAM. di diventar*» 
un parente povero e bistrat­
tato degli Springer mode in 
Italy. Che poi è anche il mo­
do migliore di difendere — 

in futuro — l'occupazione e 
la forza contrattuale dei la­
voratori ». 

Attuazione della riforma. 
difesa del servizio pubblico. 
slogan che rischiano addirit­
tura di suscitare reazioni di 
fastidio e di sufficienza; se 
ne parla da anni e sembrano 
conquiste che sgusciano inaf­
ferrabili, come anguille, tra 
le mani dei lavoratori. 

Che cosa significa allora 
oggi uno sciopero per la ri 
forma della RAI e per la di­
fesa del servi/io pubblico9 

Perché non è faccenda priva­
ta di alcune migliaia di per 
sone ma questione sulla qua­
le si gioca molta parte dello 
scontro politico in atto nel 
paese? 

Rispondono i sindacalisti. 
con due esemni Primo e-
sempio — A un regista è sta­
ta affidata la reali?7T/ionp di 
un filmato: 6 mesi di lavora 
zione presso ditte appaltatri 
ci. 1 miliardo previsto di 
spese. Il regista, che è per­
sona seria e responsabile, ci 
pensa, poi torna in viale 
Mazzini e dice: scusate ma 
non è meglio fare questa co­
sa utilizzando strutture e 

personale della RAI? Secondo 
i miei conti basterebbero due 
mesi e molti milioni in me­
no. La risposta è un bel no. 

Secondo esempio — Non 
vogliamo con lo sciopero pri­
vare il paese della necessaria 
informazione e abbiamo eso­
nerato parte del personale 
per garantire edizioni essen 
ziali dei telegiornali. Rene — 
ci hanno risposto in azienda 
— apprezziamo il fatto: però 
dovete garantire le squadre 
per i telegiornali della prima 
p della seconda rete. Obie­
zione: ma non si potrebbero 
fare telegiornali unici dando 
tutte le notizie? Niente da 
fare. « Ecco — spiega un di­
rigente della FLS — è questa 
la RAI che non ci sta bene. 
che vogliamo riformare. Non 
vogliamo che si buttino a ma­
re centinaia di milioni; non ci 
sta bene che l'azienda conti­
nui ad essere divisa mani-
cheisticamente in due aree 
contrapposte: questo non è 
pluralismo ma "guerriglia" i-
deologica e spreco di enereie 
e soldi ». 

Difesa del servizio pub­
blico — Siamo — affermano 

•al sindacato — per la terza 

Due radazzi sorpresi a vendere droga davanti al porto 

Giovanissimi ingaggiati a Napoli 
come venditori ambulanti di hashish 

Offrivano la « roba » ai marinai americani a un prezzo «stracciato» - Arrestato 
l'uomo che li riforniva - Organizzazione che ricalca quella del contrabbando 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - 7.000 lire per tre 
grammi di hascisc. Questo il 
prezzo che due ragazzi di 15 
e 16 anni. Umberto Salvatore. 
napoletano, e Raimondo Gio­
vanni. salernitano, facevano 
pagare ai marinai americani 
all'uscita principale del por­
to partenopeo, quella di piaz­
za Municipio, per fornire la 
droga. I due ragazzini erano 
assoldati da un trentacinquen­
ne, Carmine De Simone, che 
forniva la merce, lasciando ai 
suoi giovanissimi * interme­
diari » il 20 per cento del rica­
vato e intascando, senza tan­
ti pericoli, il rimanente 80%. 

A scoprire la vicenda sono 
stati i carabinieri del nuileo 
di Napoli: ieri mattina hanno 
bloccato i due ragazzi all'in­
gresso di piazza Municipio, li 
hanno perquisiti e li hanno 

trovati con 100 grammi di 
stupefacenti, già divisi in do­
si di tre grammi avvolte in 
carta stagnola. I due ragazzi 
sono stati perciò arrestati e 
portati in caserma dove è e-
mersa - tutta la vicenda. • " 

Umberto Salvatore e Rai­
mondo Giovanni sono amici 
di vecchia data. Abitano in un 
quartiere della zona orienta­
le di Napoli. Ponticelli, dove 
si impara da bambini ad 
« arrangiarsi ». a pochi iso­
lati di distanza l'uno dall'al­
tro. 

I due amici qualche giorno 
fa sono stati avvicinati — a 
quanto hanno detto — da un 
personaggio che abita nello 
stesso loro quartiere, il De 
Simone, appunto, che gli ha 
proposto di smerciare hascisc 
in cambio di una percentuale. 

Questo sistema della « per­

centuale » è molto conosciuto 
a Napoli: è lo stesso con cui, 
in molti casi, vengono vendu-
le sigarette di contrabbando. 
Uno si offre di fare da « com­
merciante ». un altro mette i 
capitali, li guadagno è «sicu­
ro » per entrambi le parti. 
Per questo i due ragazzi 
hanno accettato, e si sono 
fatti consegnare la droga. 

Il posto loro assegnato era 
di quelli più favorevoli, l'in­
gresso principale del porto. 
Lì la richiesta di stupefacen­
ti è consistente: è l'ingresso 
da cui escono i marinai ame­
ricani della VI Flotta: ma vi 
si concentrano anche « con­
sumatori » locali, e c'è più pos­
sibilità di passare inosser­
vati. 

Lo spaccio è andato avanti 
per qualche giorno senza in­
toppi. Poi sono arrivati i ca­

rabinieri e i due sono stati 
arrestati. Naturalmente, i mi­
liti sono andati a casa di 
Carmine De Simone dopo l'in­
terrogatorio dei due ragazzi 
e lo hanno arrestato. 

Durante la perquisizione del­
la sua abitazione hanno tro­
vato anche un panetto di ha-
scic da un chilo, del quale 
erano state tolte solo alcune 
dosi: della carta stagnola 
(che serviva a preparare le 
confezioni da tre grammi) : 
un bilancino dove veniva pe­
sato lo stupefacente. 

Adesso continuano le inda­
gini: si deve accertare se al­
tri ragazzi siano stati « in­
gaggiati ». e. principalmente. 
se questo sistema di vendita 
a « percentuale » è stato adot­
tato anche da altri trafficanti. 

V. f. 

rete e per regolare in modo 
rigoroso le emittenti locali. 
Se passa il principio che tut­
to quello che è locale deve 
essere lasciato ai privati c 'è 
poco da giocare con le paro­
le: alla fine la spuntano le 
grandi imprese, capaci di in­
vestire miliardi e miliardi in 
apparecchiature e programmi 
sofisticati. E sono gruppi nei 
quali la presenza di capitale 
straniero é destinata a diven­
tare sempre più massiccia. 
Non è un grida/e * al lupo. 
al lupo »: chi crede di garan­
tire gli interessi della sua 
bottega dando spazio ai pri­
vati non s'accorge, forse, che 
il privato risponde già oggi a 
interessi multinazionali, a u-
na strategia neocolomale del­
l'informazione: si decide ad 
dirittura fuori dal nostro 
paese che cosa farci sapere e 
che cosa no. 

I sindacati hanno indivi 
dilato due controparti in 
questa battaglia: una esterna 
all'azienda RAI. una interna. 
All'esterno quelle forze che 
hanno provocato l'attuale si 
tuazione di paralisi: la rifor­
ma ncn va avanti anche per­
ché la commissione parla­
mentare di vigilanza non de­
cide sul piano triennale di 
investimenti « Ma le cose -
dicono al sindacato — non 
vanno bone neanche nei rao 
porti con l'azienda. Ci chia­
mano soltanto a cose fatte. 
Non si è riusciti ancora a 
smantellare vecchi centri di 
potere. E come possono 
questi dar corpo a una ri­
forma che è diretta innanzi­
tutto contro di loro? Il con­
siglio d'amministrazione ha 
dato segnali nuovi, diversi, 
ma la nostra opinione è che 
tutto questo non basta: che 
attualmente i pericoli di in­
voluzione sono più reali delle 
possibilità di rinnovamento: 
per questo abbiamo deciso di 
riprendere la lotta. 

Uno sciopero per una ri­
forma. dunque: come reagi­
ranno i lavoratori? C'è — è 
inutile tacerlo — anche que­
sto problema. Il nostro con­
tratto — spiegano ancora i 
sindacalisti — è passato at 
traverso discussioni e as­
semblee faticose, non facili: 
quanto sarebbe stato più 
semplice riscuotere applausi 
e consensi rinchiudendoci nel­
la logica della corporazimo! 
Ma abbiamo scelto un'altra 
strada, quella dell'interesse 
generale. 

L'appuntamento a Roma è 
per stamane, alle 10. al ci 
nenia Clodin. per una grande 
assemblea. E' annunciato an­
che un intervento di Ruggero 
Ravenna, a nome della Fede­
razione unitaria CGIL. CISL. 
UIL. 

a. z. 

E' stato denunciato 

« Obiettate », 
ordina 

il priore 
ai medici 

della clinica 
privata 

MILANO — I componenti del 
Consiglio dei delegati del­
l'ospedale San Giuseppe di 
Milano hanno presentato al 
pretore penale, dottoressa Ni­
coletta Gandus. una dettaglia­
ta denuncia contro padre Ono­
rio Tomasini, priore dell'Or­
dine di San Giovanni di Dio 
Fatebenefratelli. la confra­
ternita proprietaria dell'os|X' 
dale. Nell'esposto si configli 
rano i reati di violenza priva 
ta. minaccia, istigazione a vio 
lare le leggi e i doveri pub 
blici di assistenza e di soc­
corso. interruzione di pubbli­
co servizio: accuse sottoposte 
al giudizio della pretura, do 
pò i ripetuti tentativi di co­
stringere ad un'obiezione * to 
tale » il personale medico e 
paramedico dell'istituto. 

Avanzata delle 
sinistre alle 

comunali 
di Vetralla 

e di Azzano M. 
ROMA — Una discreta avan­
zata del PCI — che aumen­
ta di due punti in percen­
tuale rispetto alle ammini • 
strative del '75 e del '78 — 
una sconfitta — cinque pun­
ti in meno — della DC: que­
sto in sintesi il risultato del 
voto comunale di Vetralla. 
un importante centro in pro­
vincia di Viterbo. I risultati 
della consultazione di Ieri e 
dell 'altro ieri sono questi: 
PCI 16.2"r. (contro 11 14.1^ 
del '75 e il 15.3% delle ele­
zioni provinciali della prima­
vera passata». DC 41.5% (46.4 
nel '75 >; PSI 19.4 (19.7); 
PSDI 4.28 (5.5); PRI 8.7 (non 
ero presente nelle passate 
elezioni): MSI 9.8 (11.8). 

Difficile è 11 confronto con 
le elezioni politiche del "76 
rispetto alle quali c'è da re­
gistrare un regresso dei co­
munisti e una ripresa lieve 
della DC oltre ad un raffor­
zamento dei socialisti. Il nuo­
vo consiglio comunale sarà 
composto di t re comunisti, 9 
de (uno in meno), 4 socia­
listi, 2 repubblicani (erano 
assenti nel vecchio), due mis­
sini. I socialdemocratici han­
no perduto il loro unico seg­
gio. 

» • • 
BRESCIA — Forte avanzata 
della sinistra unita (più 4.7 
per cento) e ridimensiona­
mento della DC (meno 1.2 
per cento) anche ad Azz*ino 
Mella. in provincia di Bre­
scia. dove sempre domenica 
sj era votato per il rinnovo 
del consiglio comunale elet­
to sei mesi fa e sciolto in 
seguito alle d:m:ssiom in 
blocco del gruppo di mag 
gioranza della DC. 

Prodotti dal PCI 

Disponibili 
filmati su 
iniziative 
politiche 

al Festiva] 
di Genova 
La seziono di stampa e pro­

paganda del Partito comuni­
sta italiano comunica che por 
le televisioni locali sono di­
sponibili le videoregistrazioni 
delle seguenti manifestazioni 
politiche svoltesi durante la 
fest<i nazionale dell'Unità di 
Genova del settembre di que­
st 'anno: 

Enrico Berlinguer - Comi/io 
conclusivo della Festa Nazio­
nale dell'Unità (colore - dura­
ta 1IH0'). 

* Rinnovo dei contratti, eri­
si economica, società civile » • 
Intervista a Luciano Lama 
(b/ci • durata Ih 40'). 

« La difeso della democra­
zia e la riforma dei corpi del­
lo Stato » - Dibattito con U. 
Pecchioli (PCI). S. Ixibriol.i 
(PSI), G. Neppi Modona (ma 
gistrato). 0 . Mammi (PRI). 
magg. Forleo (Sind. di Poli­
zia) (sintesi - b /n - durata 
60'). 

x La sezione comunista con 
tro di vita democratica e del­
le lotte dei lavoratori » - In­
tervento di Gianni Corvetti 
(sintesi - b/n - durata 48'). 

« 30 anni dopo: la Costitu­
zione repubblicana punto di 
riferimento delle masse e del­
le istituzioni nella lotta per 
la trasformazione del Paese » -
Intervento di Alessandro Nat­
ta (sintesi - b/n - durata 30'). 

« Violenza e terrorismo » -
Interventi di A. Tortorella 
(PCI). R. La Valle (Ind.). C. 
Fracanzani (DC). L. Basso 
(Ind.). E. Sanguineti (Ind.). 
(sintesi - b /n - durata 30"). 

« Caso ed equo canone » -
Interventi di V. Galletti. G. Di 
Marino, E. Peggio (sintesi -
b/n - durata 58"). 

i Eurocomunismo: quale so­
cialismo per l'Europa occiden­
tale » - Con S. Segre (PCI). 
P. Lezzi (PSI). A. Danette 
(PCF). E. Priana (PCE). (sin­
tesi - b /n - durata 50"). 
' « Partito di classe e società 

pluralistico » - Conferenza di 
Adalberto Minucci, (sintesi -
b/n - durata 40'). 

« Europa ed elezioni euro­
pee » - Intervento di Giorgio 
Napolitano (b/n - durata G0'). 

Le videoregistrazioni sono 
effettuate su cassette stan­
dard U matic. Per le radio 
locali è disponibile lo trascri­
zione audio delle stesse mani­
festazioni. 

Le dichieste vanno inviate 
a: Direzione del PCI. Sezione 
di Stampa e Propaganda; via 
delle Botteghe Oscure. 4 -
ROMA Oppure telefonando al­
lo 06/6711. 

Per un guasto a una valvola 

Esplosione alla SIR 
di Porto Torres : 

100 operai intossicati 
Vapori tossici hanno investito alcune squadre al la­
voro nel Petrolchimico - Denuncia del sindacato 

Progettavano evasioni a Venezia? 
VENEZIA — Tre abruzzesi, j 
Salvatore ScianncUi di 32 an 
ni di Teramo, Luigi MascluV 
li di 38 e Lorenzo Palmeri 
di 35. entrambi di Pescara. 
sono s tat i arrestat i la scorsa 
notte mentre penetravano nel 
palazzo di giustizia. Notati da 
una donna, che abita accan­
to all'edificio che ospita il tri­
bunale e la Corte d'Assise, la 
quale li ha vusti scalar.' il mu­

ro. sono stat i sorpresi dagli a-
genti chiamati sul posto. 

Una successiva perlustrazio­
ne nella zona ha portato al­
la scoperta, sulla riva dove 
sbarcano i detenuti per esse­
re sottoposti a processo, di 
due borse che contenevano at­
trezzi da scasso: volevano ru­
bare o progettavano evasio­
ni? 

Micidiale nube in conceria: 
incriminati anche i dirigenti 

j GENOVA — L"amministratore delegato. Fatr.o Tombetti . e il 
direttore tecnico. Francesco Ghiglione. della « Bocciardo », la 
conceria dove, il 19 settembre scorso una nube velenosa uc­
cise qua t t ro operai, sono s tat i incriminati per omicidio col­
poso plurimo, lesioni colpose e disastro colposo. La decisione 
è del magistrato Mario Genovese, al termine dell'inchiesta 
sommaria. Finora l'unico imputato era l 'autista della cisterna 
— tut tora in carcere — che materialmente, per errore aveva 
immesso il salcromo in una vasca di acido solfìdrico pro­
vocando la t remenda reazione. Con le nuove incriminazioni 
il magis t ra to ha voluto sottolineare la responsabilità del­
l 'azienda: gli organi di comando e di manovra degli impianti 
avrebbero dovu'o essere di sicuro azionamento e tali da evi­
tare ogni perico.o e danno per i lavoratori. Per di più la di­
sposizione dei vari reparti della» Bocciardo » presenta — a 
giudizio dell'accusa — un gravissimo difetto: t locali delle 
vasche, invece di essere isolati o isolabili comunicano con 
una sorta di camino di aspirazione naturale , rappresentato 
dalla t romba delle scale. 

Un complesso di violazioni, dunque, che profila a carico 
della direzione dell'azienda (una delle più grandi concerie 
italiane, di proprietà dell 'armatore Filippo Camelli respon­
sabilità gravi che l'inchiesta ha messo in luce grazie anche 
alla collaborazione (con studi, relazioni e perizie) dei sin­
dacati . 
NELLA F O T O : soccorritori all ' interno della fabbrica il giorno 
del tragico errore 

SASSARI (G.M.) — Anco 
ra u n i n c i d e n t e a l la Si r di 
P o r t o T o r r e s . Un c e n t i n a i o 
di l avo ra to r i s o n o rimasti 
i n tos s i ca t i in s egu i to a l la 
esplos ione di u n a valvola 
di s i curezza degli impian­
ti del la S a r d a Male ica . L' in 
c i d e n t e . c h e po teva ave re 
c o n s e g u e n z e più gravi , è 
a v v e n u t o verso le 9 di ieri 
m a t t i n a in u n r e p a r t o c h e 
p r o d u c e a n i d r i d e male ica . 
U n a n u b e di gas tossici e 
i r r i t a n t i si è s p r i g i o n a t a 
d^l la valvola i nves t endo 
si i ope ra i . 

Q u e s t o nuovo i nc iden t e 
r i p r o p o n e in t e r m i n i d r am­
m a t i c i il p rob lema della si­
curezza degli i m p i a n t i e 
della i nco lumi t à dei lavo 
r a to r i . La FUIX; e il con­
siglio di fabbr ica h a n n o 
d e n u n c i a t o lo s t a t o di pre­
c a r i e t à e di ins icurezza in 
cui l a v o r a n o gli ope ra i del 
P e t r o l c h i m i c o di P o r t o Tor­
res . < Q u e s t o g r a v e episo 
dio — si legge ne l l a n o t a 
del s i n d a c a t o — n o n è c h e 
la d i m o s t r a z i o n e p r a t i c a 
de l l a r ea l e s i t u a z i o n e di 
ins icurezza In cui v e r s a n o 
t u t t i gli i m p i a n t i del la Sir . 
e de l la g r a v e condiz ione di 
rischio ne l l a q u a l e si la­
vora . R i c h i a m i a m o con for­
za la colpevole responsa­
bi l i tà de l la S:r c h e n o n 
vuole a s s i c u r a r e la m a n u ­
t enz ione più e l e m e n t a r e 
agli i m p i a n t i ch imic i e del 
gove rno c h e a n c o r a n o n 
h a d a t o risposte posi t ive. 
d o p o u n a n n o di lo t te , al le 
g i u s t e a sp i raz ion i dei lavo­
r a t o r i >. 

Roberto Ciuni 

nuovo 

direttore 

del « Mattino » 
NAPOLI — Convulsa <"oriu-
la di arrivi e partenze .eri 
a « I . Mat t ino». Si è comin­
ciato. n mezzogiorno, ccn i 
salmi — quasi increduli i: 
Orazio Mazzoni, che comun­
que ha « cumulato » ne1, giro 
di due anni ben 320 mil:cni 
di liquidazione, es.-endo già 
stato liquidato due anni fa 
dal Banco di Napoli con 140 
miiicni ed ora, da R.zzo.i. 
con 152. 

Si è finito, nella tarda ae­
rata, con la p resen tacene al 
comitato di redazione del 
nuovo direttore Roberto Clu­
ni, che — per oltre mezz'ora 
— ha illustrato, a grandi li­
nee, il « programma » a cui 
intende ispirarsi per } pros­
simi qua t t ro armi (questa è 
la durata del suo contra t to) . 
Per l'occasione è arrivato, da 
Milano, tu t to lo « staff » diri­
gente del gruppo Rizzoli e 
della Edime, la società che 
ha in gestione le quat t ro te­
state napoletane di proprietà 
del banco di Napoli. 

Per questa matt ina, intan­
to, alle 11 è fissata l'assem­
blea dei redattori che dovrà 
esprimere 11 giudizio sulla 
nomina del nuovo direttore e 
sul programma, 

l'festa nazionale 
de l'Unità' 
sulla neve 

Altipiano di Folgaria 
(Trentino) 
11-21 gennaio 1979 

PREZZI ALBERGHI CONVENZIONATI 

WEEK END 
d a i n i al 14 gennaio . . 

WEEK END 
dal 18 al 21 gennaio . . 

SETTIMANA 
dal 14 al 21 gennaio . . 

PERIODO LUNGO 
da l l ' l l al 21 gennaio . . 

PER 1 BAMBINI SOTT 

Primo gruppo 

36.000 

36.000 

77.000 

99.000 

O 1 SEI ANNI 

Seconde truppe 

33.000 

33.000 

70.000 

90.000 

SCONTO DEL 

Tane gruppo 

30.000 

30.000 

63.000 

81.000 

20% 

CONVENZIONI IMPIANTI A FUNE: giornaliero Lire 4 .000 
Settimana esclusa domenica L. 16.000 • Con domenica L. 20 .000 

TERMINE DI PRENOTAZIONE: entro il 30 novembre 
Prenotazioni e 
informazioni 
presso le seguenti 
Federazioni 

TRENTO 
BOLOGNA 
FIRENZE 
FORLÌ-
LIVORNO 
MANTOVA 
MILANO 
MODENA 
PRATO 
RAVENNA 
REGGIO E. 
ROMA 

• Vìa S. Marce. U 
. Vie Barberi», 4 
- Via Alamanni, 41 
• Via Maroncelli, 10 
. Piana etile Repubblica, 47 
- Vìa Cencilia*iene, 25 
. Via Veltvroo. 33 
• Via Fentanelli, 11 
. Via Frascati, 40 
. Via Fatceli, 2 
- Via Teschi. 33 
• Via Frentani, 4 

TvvvfOnv 
T a l «fr ini i • VIVIVI IH 

TVfVrOOO 

Tvtvfvn* 
• » > - i - j — 

I tTfrVTrV 
T#lvT#fW 
TvMTOftO 
Tewrofio 
TvMTOflO 
TW#rPll# 
Telefono 
1 VfVrVflV 

(0441) 
(OSI) 
(055) 

(0543) 
( 0 5 M ) 
(0374) 

( 02 ) 
(05?) 

(0574) 
(0544) 
(0322) 

( 04 ) 

91.14 32 
23.tO.94 
27.17.41 

24.533 
34.234 

34.05.01 
44 M I S I 
23.11.34 

33.141 
33.571 
41.941 

49.31 J l 

Tutti i giorni gare e manifestazioni sportive, 
spettacoli, animazione, dibattiti 

http://23.tO.94

